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Il Comune di Ancona il 
27 Giugno 2019 ha 
organizzato un 
convegno Nazionale sul 
tema:
«Città resilienti al clima. 
Pianificare e attuare il 
cambiamento»
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1_CONTESTO DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DEL COMUNE DI ANCONA

DOCUMENTO 
PROGRAMMATICO

2010

PIANO DI SVILUPPO DELL’AREA 
METROPOLITANA MEDIO ADRIATICA

2015

PIANO 
STRATEGICO

2017

AGENDA 
URBANA
in corso

PIANO REGOLATORE GENERALE
1994

B_azioni di pianificazione e programmazione energetica del comune di ancona

PROGETTO LIFE 
SEC ADAPT 

programma LIFE 
2014-2020

2015

Adesione al 
Progetto 

Empowering
(revisione PAES) 

2016-in corso

Approvazione 
Piano per 

l’addattamento ai 
cambiamenti 

climatici

2013

Adesione al Patto 
dei Sindaci

Adesione al Patto 
dei Sindaci per 
l‘Energia ed il 

Clima
2008-2016

A_strumenti di pianificazione innovativa

Approvazione 
del

PAESC

2019

Piano Energetico 
Ambientale 

Comunale_PEAC 

2008

Approvazione PAES 
Piano Azione 

Energia Sostenibile

2013



B_azioni di pianificazione e programmazione 
energetica del comune di Ancona
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6_AZIONI DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE ENERGETICA DEL COMUNE DI ANCONA

3

1 Adesione al Patto dei Sindaci (DCC del 26/5/2008)

2 Redazione del Piano Energetico Ambientale Comunale_PEAC (DCC del 05/11/2008)

3 Adesione Covenant of Mayor (iniziativa del Patto dei Sindaci) (febbraio 2009)

promossa dall’Unione Europea e sottoscrizione dell’impegno a ridurre entro il 2020 il 22%  le emissioni CO2 rispetto 

alle  emissioni 2005_anno base

4 Adesione al Progetto Europeo “CITY_SEC” - Programma “Intelligent Energy Europe» (maggio 2010)

Tra le finalità del progetto: stimolare le comunità locali alla riduzione sensibile delle emissioni di CO2 all’uso 

intelligente dell’energia ed all’auto-sufficienza energetica

5 Formalizzazione della SEC marchigiana (Comunità Energeticamente Sostenibile) (giugno 2010)

13 Comuni: Ancona, Ascoli Piceno, Civitanova Marche, Fabriano, Fano, Fermo, Jesi, Macerata, Osimo, Pesaro, San 

Benedetto del Tronto, Senigallia, Urbino

6 Approvazione del PAES_Piano d’azione per l’energia sostenibile del Comune di Ancona (DCC del 21/02/2013)

7 Approvazione del Piano di adattamento ai cambiamenti climatici (2013)

8 Partecipazione al progetto Life SEC Adapt (luglio 2015) 

in partenariato con 22 partner provenienti da Italia (SEC marchigiana) Croazia Spagna (Bullas) e Grecia (Patrasso) 

nell’ambito del Progetto Life ACT (Adapting to Climate in Time) Finanziato dalla Commissione Europea

9 Adesione al Patto dei Sindaci per l'energia ed il clima (DCC del 7/11/2016)

10 Partecipazione alle attività di capacity building del Progetto Empowering per la revisione del PAESC (2017)

11 Approvazione del PAESC_Piano d’azione per l’energia sostenibile ed il clima del Comune di Ancona (2019)

12 Redazione del PUMS_Piano Urbano Mobilità Sostenibile del comune di Ancona (2017 in corso)



1_PATTO DEI SINDACI_EVOLUZIONE DELL’INIZIATIVA
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2_ Piano Energetico Ambientale Comunale_PEAC 

5



3_PIANO DI AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE DI ANCONA_2013

Il Comune, aderendo a progetto europeo CITY_SEC, redige ed approva il 

proprio Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile PAES, adottato dalla CE, in 

cui si individuano azioni specifiche per il risparmio energetico circa gli 

edifici comunali, gli impianti industriali, la produzione locale di energia, il 

trasposto pubblico e privato, la pubblica illuminazione.

Il PAES individua 8 settori dove applicare azioni per ridurre le t/a CO2 e  

arrivare al primo obiettivo della riduzione del 20% entro il 2020 pari a circa 

128.000 t/a 

Edifici pubblici

Edifici privati

Trasporti

Produzione energia

Cogenerazione solare

Pianificazione

Appalti

Comunicazione

POLITICHE PER L’EFFICIENZA ENERGETICA
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4a_IL PIANO DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI DI ANCONA_2013

POLITICHE PER L’ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Il Comune, aderendo a progetto europeo LIFE ACT ha redatto il Piano di Adattamento ai 
cambiamenti climatici PAC , analizzando gli aspetti di vulnerabilità e formulando specifiche 
misure di adattamento (in forma di repertorio ricognitivo) rispetto a: la linea di costa 
(Portonovo), grande frana di Ancona, viabilità urbana, patrimonio culturale, verde pubblico
Le azioni inserite nel Piano di Adattamento Locale, mirano a costruire la resilienza dentro vari 
settori di protezione: 
⚫ della costa
⚫ del patrimonio storico culturale
⚫ delle infrastrutture di connessione
⚫ della comunità
⚫ della salute dei cittadini.

7
https://www.comune.ancona.gov.it/actlife/EN/index.xhtml.html

https://www.comune.ancona.gov.it/actlife/medias/260-actpianoadattamentoancona.pdf

https://www.comune.ancona.gov.it/actlife/EN/index.xhtml.html
https://www.comune.ancona.gov.it/actlife/medias/260-actpianoadattamentoancona.pdf


4b_IL PIANO DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI DI ANCONA_2013

AZIONI DEL PAL INERENTI I SOPRALLUOGHI ODIERNI

project banner
La grande frana, che nel 1982 ha accresciuto la consapevolezza che per convivere con la frana 
bisognava “fare sistema” ed investire in nuovi modelli di gestione, di monitoraggio e di controllo 
del rischio. L’implementazione del Sistema di Early Warning, tecnologicamente tra i più moderni 
ed avanzati nel mondo, e l’istituzionalizzazione del Centro di Monitoraggio, hanno reso possibile 
la “convivenza della Comunità con la Frana” segnando Il primo vero passo verso l’attuazione di 
una politica di adattamento e di resilienza condivisa con la comunità. 
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4C_IL PIANO DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI DI ANCONA_2013

AZIONI DEL PAL INERENTI I SOPRALLUOGHI ODIERNI
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4d_IL PIANO DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI DI ANCONA_2013

AZIONI DEL PAL INERENTI I SOPRALLUOGHI ODIERNI
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Il Progetto LIFE SEC ADAPT investe entrambi i temi dell’efficienza energetica e dell’adattamento ai 

cambiamenti climatici

obiettivi 
1 sensibilizzare i decisori politici a livello regionale  locale sull'importanza di adottare strategie 

di adattamento climatico attraverso processi di capacity building

2 migliorare la conoscenza degli amministratori locali e regionali in termini di rischi e 
vulnerabilità favorendo strategie di adattamento climatico

3 sviluppare strategie e piani di adattamento ai cambiamenti climatici nei 17 Comuni 
beneficiari nel quadro del nuovo Patto dei Sindaci per il clima ed energia, attraverso 
l'integrazione dei Piani per l’Energia Sostenibile (PAES) con specifiche azioni per 
l'adattamento climatico

4 Costituire l'Energy and Climate Monitoring System con finalità di monitoraggio e verifica 
delle azioni di adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici nei Comuni beneficiari 
del progetto

5 favorire l'adozione di politiche e azioni integrate su area vasta attraverso la redazione di un 
Policy recommendation Paper per l'implementazione di una strategia macro-regionale 
condivisa su clima ed energia.

5a_PROGETTO LIFE SEC ADAPT programma LIFE 2014-2020
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Il Piano di Adattamento Locale (P.A.L.) nell'ambito delle attività previste dal Progetto europeo 
ACT- “Adaptating to Climate change in Time” è diventato un esempio di buona pratica per i 
Comuni aderenti al Patto dei Sindaci e nel progetto europeo LIFE SEC ADAPT.

Link al sito del progetto europeo:
http://www.lifesecadapt.eu/menu-home/who-we-are/ancona-municipality/

In particolare, nell'ambito del Progetto LIFE SEC ADAPT il Comune di Ancona ha curato 
l'ideazione del software gestionale SEC ADAPT, sviluppato da ISPRA, finalizzato a facilitare il 
monitoraggio costante e biennale degli indicatori del Piano di Azione.

5b_PROGETTO LIFE SEC ADAPT programma LIFE 2014-2020
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http://www.lifesecadapt.eu/menu-home/who-we-are/ancona-municipality/


Obiettivi

1 Rafforzare le competenze per l’energia sostenibile di decisori politici e 
funzionari attraverso un processo di capacity building interattivo e 
multidisciplinare che affronterà temi strategici, tra cui:
energia integrata - mobilità sostenibile - pianificazione territoriale -
soluzioni finanziarie innovative

2 Favorire lo scambio transnazionale di esperienze e l’identificazione di 
meccanismi e strategie di finanziamento innovative capaci di dare 
impulso agli investimenti energetici sia pubblici che privati.

3 Affiancare Comuni nella definizione e aggiornamento di politiche e dei 
propri PAES_ Piani Azione Energia Sostenibilie nel contesto 
dell’iniziativa del Patto dei Sindaci e in linea con la Strategia Europea 
per l’Energia e il Clima 2030.

6_PROGETTO EMPOWERING (in corso)
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7a_Redazione del PAESC_Piano d’azione per l’energia sostenibile ed il clima del Comune di Ancona 

https://www.comune.ancona.gov.it/ankonline/wp-content/uploads/2016/11/109-2019allA_SECAP_Ancona.pdf

https://www.comune.ancona.gov.it/ankonline/wp-content/uploads/2016/11/109-2019allA_SECAP_Ancona.pdf
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7b_Redazione del PAESC_Piano d’azione per l’energia sostenibile ed il clima del Comune di Ancona 

Dal MEI (Monitoring Emission Inventory)del 2016 le emissioni nel territorio comunale risultano pari a 472.657 tCO2, per cui 
l’Amministrazione Comunale è già riuscita a ridurre 116.629 tCO2 rispetto al BEI (Baseline Emission Inventory), ovvero circa il 
20% rispetto al 2005, grazie agli interventi messi in programma e già esplicitati nel primo SEAP presentato alla comunità 
europea.
Le azioni messe in campo dal comune di Ancona e previste nel PAESC permettono di raggiungere al 2030 una riduzione delle 
emissioni pari a 237.817 tCO2 che corrisponde al 41% di riduzione in coerenza con gli obiettivi del nuovo Patto dei Sindaci
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7c_Redazione del PAESC_Piano d’azione per l’energia sostenibile ed il clima del Comune di Ancona 
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7d_Redazione del PAESC_Piano d’azione per l’energia sostenibile ed il clima del Comune di Ancona 

Il nuovo edificio scolastico si configura come ampliamento e completa ristrutturazione dell'esistente struttura di Via della 
Montagnola 105. Le tecnologie utilizzate sono volte a integrare il più possibile l’aspetto architettonico con quello 
impiantistico e funzionale. 
Di seguito si riportano le tecnologie impiegate:
Impianto solare fotovoltaico;
Impianto a pompa di calore;
riscaldamento e raffrescamento a pavimento a bassa inerzia;
Impianto di ventilazione meccanica;
Sistema di supervisione impianti tecnologici; Illuminazione a led.
Grazie all’uso di tali tecnologie l’edificio ha raggiunto la classe energetica A4-ENERGIA QUASI ZERO. Inoltre, il posizionamento
di un totem nel giardino, a fianco della scala esterna di ingresso all’edificio, mostra in tempo reale i consumi del nuovo 
edificio, e soprattutto come questi risulteranno poco elevati a garanzia della bontà dell’intervento proposto.

Nuova Scuola 
Primaria "Socciarelli"



Per quanto riguarda la tematica dell’adattamento ai cambiamenti climatici, con deliberazione del 
Commissario Straordinario n.151 del 30/04/2013, il Comune di Ancona ha già provveduto 
approvando il Piano di Adattamento Locale (P.A.L.) nell'ambito delle attività previste dal Progetto 
europeo ACT- “Adaptating to Climate change in Time”

Dopo la sottoscrizione del Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia, il Comune di Ancona ha 
aggiornato il Piano di Azione per l’Energia Sostenibile agli obbiettivi EU 2030 “PAESC”, che è stato 
approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.109 del 29/07/2019: pertanto, a seguito 
dell’identificazione delle necessità locali e della definizione di strategie e piani di azione climatici ed 
energetici, il Comune di Ancona, dispone di uno specifico programma delle prossime azioni concrete 
e progettualità da implementare nel breve, medio e lungo periodo.

Grazie a questi strumenti il Comune di Ancona ha definito le misure di adattamento e di mitigazione 
per rispondere in maniera efficace ai problemi causati dagli impatti dei cambiamenti climatici a 
livello locale.

8_Il Quadro delle misure di adattamento e mitigazione
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9a_PUMS_Piano Urbano di Mobilità Sostenibile (in corso)
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9b_PUMS_Piano Urbano di Mobilità Sostenibile (in corso)
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10a_Sistema Early Warning della Grande Frana di Ancona 

A seguito del fenomeno franoso del 1982, le indagini geologiche e geotecniche portarono alla conclusione che il 

consolidamento risultasse inaccettabile, sia per le ingenti somme da stanziare che per il forte impatto 

ambientale che tali opere avrebbero generato stravolgendo lo stato dei luoghi in modo sostanziale (rilevato a 

valle di più di 30 m).

Maturò così la convinzione di doversi rapportare al fenomeno franoso con un atteggiamento di possibile 

“convivenza leggera”, a fronte di una situazione nella quale 70 abitazioni comprese nel perimetro della Frana 

risultavano ancora abitate, quindi, furono poste le seguenti prescrizioni di agibilità:

1. attivazione di un monitoraggio in continuo dell’area in frana

con strumentazione di tipo geodetico e di tipo geotecnico

2. redazione di un piano di emergenza
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10b_Sistema Early Warning della Grande Frana di Ancona 

Strumentazione geotecnicaCabina di monitoraggio
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10c_Sistema Early Warning della Grande Frana di Ancona 

MONITORAGGIO AUTOMATICO 
DI PRECISIONE DI 

SUPERIFICIE

Composto da:

✓ 8 Stazioni Totali

✓ 34 Geodetic GPS

✓ 33 clinometri biassiali

Strumentazione geodetica
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10d_Sistema Early Warning della Grande Frana di Ancona 

Schema delle fasi di attivazione

Quando viene registrato un allarme il tecnico di turno si attiva e si 
collega al sistema Ancona Monitoring Centre

Comunica l’allarme al Dirigente CHE CONVOCA ISTANTANEAMENTE IL
C.O.C. e attiva le sirene

Il C.O.C. controlla e valida l’allarme, se è un falso allarme conclude
con una comunicazione al Coordinatore

In caso di attivazione avvisa il Sindaco e il Dirigente

Viene attivata la Protezione civile per attuare il Piano di evacuazione
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10e_Sistema Early Warning della Grande Frana di Ancona 

Le tre Reti di monitoraggio superficiali

La rete di monitoraggio profonda



22

11a_Realizzazione della scogliera di protezione dalle azioni meteomarine della linea ferroviaria 
Bologna-Lecce, interramento con gli escavi dei fondali marini, rettifica e velocizzazione 
della linea ferroviaria.



11b_Realizzazione della scogliera di protezione dalle azioni meteomarine della linea ferroviaria 
Bologna-Lecce, interramento con gli escavi dei fondali marini, rettifica e velocizzazione 
della linea ferroviaria.

23

RIGENERAZIONE URBANA E 
MOBILITA’ SOSTENIBILE

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO

• Aggiornamento ed estensione del sistema Early
System su ferrovia e sull’area di interramento

• Nuove attività di raccolta/drenaggio/smaltimento

• Nuovo piano di sicurezza allargato alle nuove
infrastrutture.

• Smart park, area verde e sistema ciclo-
pedonare nell’area di interramento del
lungomare nord

• Riqualificazione dell’ingresso a Nord della
città (strategia proposta per il Piano delle
Periferie 2016)
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11c_Realizzazione della scogliera di protezione dalle azioni meteomarine della linea ferroviaria 
Bologna-Lecce, interramento con gli escavi dei fondali marini, rettifica e velocizzazione 
della linea ferroviaria.



12_PROGETTO INQUINAMENTO ATMOSFERICO (P.I.A.) ANCONA in corso

15

Il Comune di Ancona, la Regione Marche, l’AdSP del Mar Adriatico Centrale in qualità di promotori, unitamente all’estensore
e Coordinatore Scientifico del progetto Dr. Floriano Bonifazi e ai soggetti esperti individuati: ARPAM, Direzione Generale
Ospedale di Torrette, Direzione Generale INRCA Ancona-Osimo, hanno condiviso un documento metodologico contenente le
attività del Progetto Inquinamento Ancona di seguito denominato PIA, in corso di realizzazione.

Il progetto intende raggiungere i seguenti RISULTATI:
1 la creazione e il consolidamento di una rete multidisciplinare di esperti in medicina, epidemiologia, botanica, biologia, 

chimica ambientale e sistemi informatici, che lavorano nel campo dell'ambiente e della salute, con particolare 
attenzione alle allergie respiratorie a quelle cardiovascolari e neurologiche da tempo ritenute possibili bersagli di 
elevati tassi di inquinamento da PM 10-2,5;

2 la realizzazione di un database centralizzato con i dati provenienti dal PIA (Progetto inquinamento Ancona) per 
ottenere misure standard di riferimento per una valutazione di andamenti futuri riguardanti l'esposizione al polline e 
allergie correlate e agli inquinanti ambientali;

3 la realizzazione di campagne educative/informative sull'uso di sistemi di informazione aerobiologica e da inquinanti 
chimici per la promozione di migliori stili di vita e la prevenzione delle patologie inquinamento correlate;

4 la realizzazione di una mappa degli ambienti rurali e urbani che attraverso dati aerobiologici e del particolato orientino 
la Pianificazione verso l’utilizzo di piante che facilitino la riduzione dell'inquinamento e dell'effetto serra e siano poco o 
nulla allergizzanti;

5 l’aumento, attraverso la validazione scientifica del PIA (Progetto inquinamento Ancona) della conoscenza circa gli effetti 
dell'interazione tra pollini e particolato sospeso al fine di orientare decisioni politiche verso le migliori scelte di 
carattere ambientale e sanitario.
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13a_REM” — Rete Ecologica delle Marche 

Città verdi e sostenibili, le “infrastrutture verdi” aiutano a contrastare gli effetti del cambiamento climatico e favoriscono la 
resilienza urbana.

Le infrastrutture verdi urbane possono essere progettate per svolgere specifici servizi ecosistemici, come l’assorbimento della 
CO2 e degli inquinanti atmosferici, la termoregolazione per ridurre le isole di calore, solo per citarne alcuni
La Rete ecologica (REM), istituita e disciplinata con Legge Regionale n. 2 del 5 febbraio 2013 dalla Regione Marche, è definita 
quale strumento conoscitivo e propositivo dell'Infrastruttura Verde regionale.

Il Comune di Ancona ha già intrapreso un percorso progettuale  con un approccio ecologico ispirato alla REM, infatti, la Giunta 
comunale di Ancona:

-con deliberazione n.329 del 26/11/2013, ha aderito al Protocollo di Intesa denominato “REM” — Rete Ecologica delle Marche 
Attuazione Macro Progetto Parco del Conero, posto in essere dall’Ente Parco del Conero, finalizzato alla definizione di un 
Progetto territoriale che, partendo dagli obiettivi e misure della REM, affrontasse le questioni relative alle relazioni ecologiche 
tra il Parco del Conero e i territori ad esso circostanti;

-con deliberazione n.550 del 10/10/2017, ha approvato lo schema di accordo per l'attuazione del “MACROPROGETTO DEL 
CONERO” redatto dell’Ente Parco del Conero d'intesa con la PF Biodiversità della Regione Marche che comprende l’intervento 
pilota denominato “Comune di Ancona — Aula verde del Parco della Rupe nel Quartiere Archi”;

-con deliberazione n.326 del 4/6/2018, ha approvato il progetto definitivo/esecutivo dei lavori di realizzazione dell’ ”Aula Verde 
del Parco della Rupe nel Quartiere Archi” in adempimento dell'accordo per l'attuazione del “MACROPROGETTO DEL CONERO”.
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13b_REM” — Rete Ecologica delle Marche_Macroprogetto: Parco del Conero 
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14a_Realizzazione di una area umida contigua in ampliamento al Lago Grande di Portonovo
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14b_Realizzazione di una area umida contigua in ampliamento al Lago Grande di Portonovo

L’area interessata 
dall’intervento di rinaturazione 
corrisponde a parte della zona 
in cui sono avvenuti degli 
interramenti per la costruzione 
del camping alcuni decenni 
addietro In particolare si tratta 
dell’area situata a margine del 
lago Grande di Portonovo e 
ricompresa tra il lago ed il 
parcheggio pubblico a servizio 
del turismo balneare, come 
individuata con la sigla S1 nella 
foto a fianco.
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14c_Realizzazione di una area umida contigua in ampliamento al Lago Grande di Portonovo
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14d_Realizzazione di una area umida contigua in ampliamento al Lago Grande di Portonovo


